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ENERGIA:	“L'IDROELETTRICO	PASSA	ALLE	REGIONI:	DOPO	UN
SECOLO,	TERNI	E	L'UMBRIA	SI	RIPRENDONO	LE	CENTRALI”	-
LIBERATI	(M5S)	PLAUDE	ALL’INIZIATIVA	DEL	GOVERNO	CONTE:
“FINISCE	L'ERA	DELLE	CONCESSIONI	SVENDUTE”
23	Gennaio	2019
In	sintesi

Il	capogruppo	regionale	del	Movimento	5	Stelle,	Andrea	Liberati,	commenta	positivamente	le	scelte	operate	dal
Parlamento	nazionale	in	merito	alla	gestione	delle	centrali	idroelettriche.	Per	Liberati	“con	questo	coraggioso	atto
politico	potrà	finalmente	essere	riaperta	in	modo	regimato	la	Cascata	delle	Marmore”.

(Acs)	Perugia,	23	gennaio	2019	-	Il	capogruppo	regionale	del	Movimento	5	Stelle,	Andrea	Liberati,	commenta
positivamente	le	scelte	operate	dal	Parlamento	nazionale	in	merito	alla	gestione	delle	centrali	idroelettriche
(https://bit.ly/2R96Ly5).

Per	Liberati	si	tratta	di	“un	sogno	che	si	realizza:	un	secolo	dopo	la	loro	costruzione,	Terni	e	l'Umbria	si	riprenderanno
le	proprie	potenti	centrali	idroelettriche.	Impianti	che	generano	una	rendita	enorme,	finora	finita	nelle	mani	di
multinazionali	grazie	ad	ampie	quanto	imbarazzanti	complicità	politiche,	senza	la	minima	ricaduta	territoriale.	Sono
oltre	tre	anni	che	in	Regione	Umbria	lottiamo,	da	soli,	contro	questa	vergogna.	Eravamo	nel	giusto	e	si	poteva	fare:	oggi
il	Governo	Conte	ci	dà	ragione.	Infatti,	grazie	al	Decreto	Semplificazioni,	di	imminente	approvazione	parlamentare,
tornerà	prepotentemente	in	campo	l'interesse	generale	contro	la	deriva	affaristica	degli	ultimi	decenni,	a	discapito	di
asset	di	straordinario	valore	pubblico,	dalle	concessioni	di	Autostrade	al	quelle	per	le	centrali	idroelettriche	di	grande
derivazione	a	molto	altro”.

Il	consigliere	regionale	sottolinea	che	si	tratta	di	“un'operazione	win-win	per	la	Regione	e	per	Terni,	perché,	stando	al
Decreto,	sia	che	entri	in	gioco	una	società	pubblico-privata,	sia	che	si	opti	per	il	partenariato,	i	territori	interessati
saranno	letteralmente	ricoperti	d'oro	bianco,	quell'oro	finora	depredato	per	via	del	connubio	tra	multinazionali	di	turno
e	troppi	politici	asserviti:	questa	rapina,	scientifica	e	secolare,	finalmente	finisce.	Con	questo	coraggioso	atto	politico
nazionale,	potrà	finalmente	essere	riaperta	in	modo	regimato	la	Cascata	delle	Marmore,	evitando	certi	cortocircuiti,
restituendo	il	bene	naturalistico	al	suo	splendore	primigenio,	gestendo	pure	in	modo	sostenibile	il	Lago	di	Piediluco,
oggi	sfruttato	in	maniera	invereconda	tanto	da	con-causare	il	dissesto	idrogeologico	del	paese”.

Andrea	Liberati	conclude	evidenziando	che	“adesso	occorre	solo	capire	se	la	classe	politica	regionale	e	locale	sarà
pienamente	all'altezza,	cogliendo	l'irripetibile	occasione,	cancellando	l'incestuoso	rapporto	finora	praticato	con	i	boss
dell'energia,	rimettendo	finalmente	al	centro	le	comunità	e	i	loro	bisogni.	La	cartina	di	tornasole	sarà	la	legge	regionale
che,	conformemente	al	Decreto	Semplificazioni,	anche	Palazzo	Cesaroni	sarà	chiamato	a	licenziare	entro	marzo	2020.
Di	certo,	il	tempo	degli	immondi	favori	ai	concessionari	è	finalmente	finito”.	RED/mp
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